
l ' U n i t à / mercoledì 19 settembre 1979 spe t taco l i / PAG. 9 
Come nascono i cartelloni delle compagnie di prosa 

Quest'anno il teatro 
non gioca d'azzardo 

Stabili e cooperative puntano su autori sicuri (gli « autori-rifu
gio », li chiama qualcuno) e sugli attori di richiamo - Le eccezioni 

Luca Ronconi e Giorgio Strehler, due protagoni sii della prossima stagione 

Settembre, tempo di car
telloni per i teatri italiani. 
(Hi Stabili, gli spazi privati 
e quelli alternativi, le coope
rative e le compagnie di gi
ro hanno già presentato, o 
si apprestano a farlo, i 
loro programmi: Shakespea
re, Goldoni, Pirandello. Mo
lière, qualche Strindberg, 
qualche lbsen, il classico Ce-
chov: rarissime le novità, le 
proposte di un teatro contem
poraneo. 

Ce l'impressione diffusa 
fra gli operatori e gli esperti 
del settore che per quest'an
no si voglia giocare sul si
curo Ce lo conferma anche 
Giorgio Guazzotti, direttore 
organizzativo del Teatro Sta
bile di Torino: * E' vero — 
dice — i cartelloni della sta
mane '79 '80 sono stati pen
diti all'insegna degli autori 
•veltri, che io chiamerei au 
tori rifugio. Perchè è vero 
che l'anno scorso c'è stato un 
forte aumento di pubblico tea
trale, ma c'è stata anche la 
sua attestazione su fenomeni 
di riflusso. Uno Stabile deve 
tenere presente questi pro
blemi e preparare, ma con 

oculatezza, spazi per la ri • 
cerca. Mai giocare d'azzar- \ 
do ». 

Quello che manca ai car
telloni dei teatri pubblici, an
che secondo quelli che li han
no pensati, è l'abbozzo di un 
progetto culturale complessi
vo, complice la mancanza di 
una legge organica, e un mec
canismo produttivo che met
te ancora in primo piano la 
responsabilità individuale e le 
scelte personali. 

Ixi nascita di un car
tellone subisce pure pesan
ti condizionamenti economici. 
« Uno Stabile — ci dice Nina 
Vinchi, segretaria generale 
del Piccolo Teatro di Mila
no — usa denaro pubblico 
e deve puntare su scelte si 
cure. Questa è del resto la 
volontà del pubblico, perla 
meno del nostro, che non vuo
le rischiare, che sa bene quel
lo che noi gli p{)ssiamo ga
rantire. E poi vorrei dire che, 
per fare cartelloni più agili 
e completi, occorrerebbero 
spazi adatti: avere cioè la 
sala per il prodotto di più 
largo consumo e quella per 
un pubblico più specializzato. 

Finora il Piccolo non l'ha 
avuto e ha dovuto operare 
per esclusioni. Ma con la nuo
va sede le cose cambieran-
no ». 

Eppure qualcosa di nuovo, 
a livello produttivo, si sta 
muovendo. Sono iniziative che 
nascono su modello cinema
tografico: nel teatro a gestio
ne pubblica, infatti, la paro
la d'ordine quest'anno è co
produzione. Così il Centro 
Teatrale Bresciano coproduce 
uno spettacolo con il Teatro 
Regionale Toscano e l'Ater-
Emilia Romagna Teatro con 
il Teatro Eliseo (spazio pri
vato. come è noto). 

C'è anche però chi. come 
il Teatro Stabile di Genova. 
ha tentato una doppia linea. 
mescolando insieme ricerca 
e tradizione, e Mi sono trova 
to nella necessità di dover 
cambiare — rivela il diret
tore Ivo Chiesa — da quando 
se ne è andato Squarzina 
Prima, avevo il regista in 
casa: adesso, invece, mi muo 
vo su due settori: ho un re
gista che mi interessa, po
niamo Ronconi, e allora par
to dal testo di regia e cerco 

La XXXIV Sagra musicale umbra 

Il laborioso alfabeto 
di Berio e Sanguineti 
Dal nostro inviato 

PERUGIA — Dall'avanguar
dia europea del primo Ot
tocento. indicata da Berlioz 
nei nomi di Beethoven. We
ber e Spontini (del quale ab-
h amo appena ascoltato l'ope
ra Olympiet. la Sagra musi
cale umbra è passata alla 
avanguardia del nostro U»m-
no. anch'essa rappresentata 
da un compositore italiano: 
Luciano Berio. 

Due composizioni di Beno. 
non recentissime, ma tuttora 
nuove, discusse e <- m'stero-
•>e ». sono state eseguite nel-
'T massiccia chiesa di F.in 
Domenico, a Narni. nella aua-
'o non è stato facile trovare 
po^'o. 

Si tratta dj dup lavori r*»a-
l'77ati a suo temoo su »e>ti 
*! Edoardo Saneuineti. poeta 
n>ù voli** presente nella mu-
i-ca d- Bero. a meomincare 
-ili 1<V53. con l'opra Pas"">-
*"o. dedicata a Darius M;l-
'inwd 

I * due composizioni sono 
•v PONNE. per cinqup vr-~i. 
-^•«nt<» al 1974. e LARO-
'?TNTUS II. oer vo-i e stru
menti. risalente al "165. d-^ti-
i i t o a celebrare il settimo 
"pnt"na"r» d"1'4» nascita di 
m n t e fNe! '974. con il bai 
Vtto Per ìa tìnlcf memoria <*i 
'•••ci atomo. reali778to <n ool-
'•>W)H7 one con Botali. !•'!-
" 3 i o B T I O r;corr,ó a*"**!** 
'.'.innivers^ro del Petrarca). 

ARONNE pr*^enta nnoue 
vocalisti, alludati s"Ma r*e-
^ n i df-l'"*»Itare. mentre I.V 
"ORINTUS si svolse dalla 
T»r*e oopcsta. sicché l pu*> 
u\-fO ha dovuto rig-nr** 'e 
*"d:e. r ^ b ^ a n d o m ouaVb'-» 
m*v*o IVnfca nrom»Nsa <*- v 
"' imi che saranno ì pr *-v 
T'i nue>to mutamento d"Ma 
T^'7-one del mibbl-co si e 
-' u*a una oua!rhf parvenu 

î soettaco'o I due Iavor\ 
•ifitt' ««"vno «•j»ti e^e^i'tl '"li 
*-»prv«-»nt; di Luca Roncoli 

">no s*.nM rmandatì ad «'"a 
^casione) in forma di con
certo , 

L'onirco e il ragionale, il 
-«'ovocatono e il d'ssacran'e 
•*<-l t'osto d: Saneuineti 'T.A-
""ORINTUS è una raccolta 
li poesie) ces-l'o. certo, sa-
-*bbe risultato da una rea-
''77a7'one anche visivamente 
orotesa a rilevare la figura 
di Dante da un lAbor che si 
svolge intus «"dentro). scavan
do e aoorofondendo. II LA-
BORINTUS non richiama un 
labirinto. m\ il senso dante
sco del « laborioso ». che è 
amaro e non dolce, come 
Dante stesso scrive nel Con-
i ino 

1> parole. 1 canti e 1 suoni 
s» smaltramano con straordi-
nana vitalità, precettando il 
LABORINTUS nella visone 
d'una nuova cond'z'one uma
na. sociale, culturale. 

Intensa la interpretazione 
del gruppo di attori, stru 
mentisti e cantanti, diretto 
da Marcello Panni. 

L'assunto anche « didatti
co ». che vuole avere il LA-
BORINTUS, coinvolge pure 
A RONNE. Come il primo 
titolo (LABORINTUS). a tut
ta prima svia l'attenzione. 
cosi anche questo di A-RON-
NE sembrerebbe evocare il 
bibl'co personaggio, fratello 
di MoFé. 

Si tratta, però di una com
posizione tutta svolta su 
« giochi » verbali, per cui in 
un certo senso. Aronne — era 
lui che realizzava in parole 
•1 pensiero di Mosé balbu
ziente — ha arche una sua 
presenza. Ma il « eioco » è 
p ù sottile e raffinato II te 
sto di Saneuineti recupera. 
infatti, l'antica struttura del 
nostro alfabeto per cui dilla 
« A » si arrivava alla « RON 
NE ». Come dire dalla a alla 
zeta. 

Le parole suscitano nfles 
s'onj sulle a cose » del mon
do. rimeditate attraverso le 
a cc*=<- » dall'uomo nel loro 
svolgersi da un principio a 

una fine. 
Attraverso una <* gramma

tica » vocale, oscillante tra 
atteggiamenti di canto aica.-
co e liturgico (si registra con 
la melodia che accompagna 
l'errare del fantasma per 1 Eu 
ropa. il fantasma che aDre il 
« Manifesto » dei comunisti) 
e suoni evenascenti o p'ù cru 
damente realistici, la compo
sizione cresce di tensione e di 
dramma, portando a nuovi ri
sultati l'interno lavorio (il 
LABORINTUS) di un'espe
rienza musicale, notevolis
sima. 

Eccellenti i cinque inter
preti (Miriam Acevedo. An
tonello Fassa ri. O-roiamo 
Marzano. Anna Nosara Fran
co Ricordi e. alla fine fesfeg 
eiatissimo Berio (ha termi 
nato l'onera per il T ^ t - o 
alla Scala. La vera storci, 
su testo di Calvino sta cond-i 
cendo in porto un Concerto 
per pianoforte e nrrhrt'ra 
e ha in progetto, ancora su 
testo di Calvno una nuova 
opera da raopr<«entarsi a Sa-
lisburso nel 1983) 

Erasmo Vagente 

Protesta del PCI alla Camera 

Gli enti lirici ormai 
sull'orlo del collasso 

ROMA — «Sia gli enti linci che le cosiddette attività mu-
s.cali minori sono priv; di risorse economiche tanto da 
do^cr cessare qualsiasi forma di attività, se non si iciler 
v.ene in modo tempestivo»: questa allarmata denuncia è 
ccnir-iut? ;«i una lettera che i compagni on Alba Scara 
nwee.. Conti. Gualandi e M. Augusta Pecchia hanno in 
v a i o ai presidente della commissione Interni della Ca 
me: a. ai quale prospettano la «gravissima situazione -> dal 
settore, attanagliato da « drammatiche difficoltà finan 
ZiafiC » 

Rilevano i deputati del PCI che, «ancora una volta. !a 
vita musicale italiana sta pagando amaramente lo scotto 
delle ormai inveterate insipienze e resistenze governative, 
che e tutt'oggi hanno ostacolato e ritardato, nei fatti, una 
sena ed organica legge di riforma ». 

Eppure numerosi ed accorati — ricordano i parlamentan 
comw'ì'sti — sono «gli appelli che giungono dagli operatori 
e dal mondo musicale italiano» di cui si fa eco la stampa. 
«Giorni or s c i o — si afferma nella lettera — i sovrlnten 
denti degli enti lirici, riuniti a Venezia, hanno dichiarato 
di essere costretti a cessare qualsiasi attività nel mese di 
ottobre, se il governo non interviene urgentemente 

Che fare? «La necessità di un rapido intervento — di
cono i deputati comunisti — è dunque pressante: come co
munisti continueremo ad operare ed a profondere il nostro 
impegno e l'iniziativa politica al fine di conquistare, quanto 
prima, una legge-quadro del settore, tale da garantire alla 
vita musicale ttaliana, tra l'altro, quella "certezza del di 
rt 'o". che di certo oggi non ha». Compresi, però, nel con
tempo. della eccezionale gravità dell'attuale momento, i 
deputati comunisti si rivolgono al presidente della com 
missione Interni, il repubblicano Mammi. « perché si ado 
peri personalmente al fine di iscrìvere con urgenza all'ordine 
del giorno» la proposta di legge, presentata il 28 luglio 1979 
da alcuni deputati dei partiti democratici, che prevede inter
venti urgenti a favore delle attività musicali 

gli ultori adatti, oppure ho 
uuori c/ie isuytiu LU,DI tzzai e 
per i quuti inuiviuiiu teàio e 
legista ». 

/( (.auellone è l'immagine 
con cui un teatro si presen
ta alleammo, e ui sua caria 
d'Mentita. A leggerli attenta-
menie, rivelano i sistemi di 
produzione su cui si reggono. 
Un cartellone non ctuansce, 
allora, bolo la linea estetica 
at un teatro, ma anche i 
rapporti di forza che vi si 
sono andati consolidando, le 
scelte spesso obbligate, il ruo
lo fonaamentale che m una 
produzione teatrale, anche 
centrata attorno alla figura 
di un regista, occupa l alto 
re. Non e un cuso, m que 
sto senso, che quasi lutti gli 
Stabili abbiano cercato di co
struirsi una comiKignia, ap
punto, stabile: il die ha com
portato tutta una serie di fa
cilitazioni, ma anche un in
conveniente come quello di 
scritturare fin dalla stagione 
precedente attori importanti. 
farli lavorare in altri spet
tacoli per essere sicuri di 
averli a disposizione, l'anno 
dopo, per progetti di ambi
zioso respiro. Oppure, ceden
do un po' al sistema dello 
« star-system ». sull'ossatura 
di una buona compagnia, per 
esempio quella del Teatro di 
Genova, si inserisce, a par
tecipazione straordinaria, per 
un solo spettacolo, un attore 
di sicuro richiamo come Gigi 
Proietti. 

E' certo: il cartellone del 
Piccolo è « il » cartellone di 
Strehler. anche se alcuni 
spettacoli vengono diretti da 
suoi assistenti; il cartellone 
del teatro di Roma è « i l» 
cartellone di Squarzina e 
quello dello Stabile di Torino 
è tutto Missiroli. Sono prò 
poste che rivelano gì interes 
si drammaturgici di questi 
registi, la loro idea di teatro 
fin nelle ospitalità (fa forse 
eccezione il Teatro di Roma, 
che. accanto a spettacoli ita
liani. propone una qualificata 
compagine straniera). 

Ma c'è anche il caso parti 
colare del ' teatro Regionale 
Toscano che. da quest'anno. 
da struttura distributiva è 
passato a produrre diretta 
mente degli snettacoli (« // 
compleanno » di Pinter con 
Carlo Cecchi. « Rosmer 
sholm » di lbsen e coprodu 
z'ioni con il Centro Teatrale 
Bresciano e il Laboratorio di 
Kanlor che inizierà a otto
bre): «Il che sta a significa
re da parte nostra — sostie 
ne Roberto Toni — la volon
tà di gestire direttamente i 
rapporti con registi e attori 
scelti in una determinata fa
scia generazionale dove non 
esiste né il mostro sacro, né 
l'avanguardia selvaggia P. 

Il cartellone di un teatro 
Stabile non può essere, però. 
presentato pubblicamente 
senza l'approvazione del Con 
siglio di amministrazione 
composto dai rappresentanti 
delle forze politiche. E se 
anche sono finiti i « tempi e 
roici * (pensiamo al « Gali 
leo » di Strehler stigmatizzalo 
dai pulpiti), e ora tutti i re 
sponsabili sottolineano la 
t collaborazione proficua ». è 
chiaro che una direzione ocu 
lata deve tenere presenti, nel 
le sue scelte, eventuali suqge 
rimenti eh" da questo consi
glio le derivano. 

Diversi, s meno tranquilli. 
sono i meccanismi di scelta 

,delle cooperative (anche loro 
premiate nella scorsa slagio 
ne da una notevole affluenza 
di pubblico) che sono nate 
sulla precisa volontà di una 
maggiore democrazia. fra 
l'altro, anche nella scelta del 
repertorio. Non è che, però. 
per l'anno corrente i prò 
grammi delle cooperative de 
notino più coraggio o siano 
maggiormente all'avanguardia 
rispetto agli Stabili. Anche 
qui trionfano gli autori sicuri 
e se c'è qualcuno come, fra 
gli altri, il Gruppo della Roc 
ca o il TeatragQi di Bruno 
Cirino che mostrano un certo 
interesse per la drammatur 
già contemporanea, c'è anche 
il caso di gruppi che si sono 
formati attorno alla figura 
carismatica di un attore o di 
un attore-regista. E se in 
quest'ultimo caso la scella 
dei programmi finisce con 
l'attuarsi con gli stessi mec
canismi degli Stabili (ne fa 
fede il cartellone del Pier 
lombardo di Milano, per e-
sempio. tutto centrato sii Pa
renti). in olfri casi, come 
quello della Rocca — ci dice 
Gallina Mimma, responsabile 
del settore organizzativo — 
« presuppone un eccessivo 
assemblearismo, anche se la 
nostra rolontà è di superarlo. 
Il che rallenta enormemente 
le nostre decisioni, che devo
no essere prese a maggioran
za assoluta. Così può. maga
ri. rerificar.si il caso di testi 
come il * Marat Sade » dì 
Weiss e * 11 compleanno » di 
Pinter chf per onesta nostra 
lentezza sono stati mes*i in 
cartellone da altri pruopi » 
Una lezione su cui meditare 

M. Grazia Gregori 

Il grande regista inglese al lavoro a Roma 

Da stasera 
presenterà il suo 
ultimo spettacolo 
nel nuovo 
spazio teatrale 
allestito 
dall'Assessorato 
alla Cultura 
del Comune 

Qui accanto 
Il regista teatrale 

inglese 
Peter Brook 

Benvenuto Mr. Brook 

CINEMAPRIME 

E' un ragazzotto 
ma lo amo tanto 

ROMA — Ben arrivato. Mister Brook. 
L'avvenimento ha il carattere dell'ecce 
/tonalità, accresciuta dalla prospettiva di 
poter pregustare, da stasera al 28 set
tembre, il suo più recente spettacolo for
mato da due racconti, L'Os (L'Osso) e 
La con/erence des Oiseaux (Il congresso 

degli Uccelli), che nelle scorse settimane 
ha inaugurato il Festival di Avignone. La 
presenza a Roma di Peter Brook, certa
mente fra i più grandi registi (ma il ter
mine è fortemente riduttivo) teatrali vi
venti, non poteva ovviamente né passare 
inosservata né ridursi nei margini ristret
ti e di burocratica routine del classico 
incontro con i giornalisti specializzati. 
Quella che, l'altra sera, avrebbe dovuto 
essere, sulla carta, una conferenza-stam
pa si è invece giustamente risolta in una 
conferenza, preziosa e ricchissima, di 
Brook sul teatro e sul suo teatro in par
ticolare. 

Ad accoglierlo, l'altra sera, nella «can
tina » teatrale di via Sabotino, c'erano 
l'assessore alla Cultura del Comune di 
Roma, Renato Nicolini. cui soprattutto 
si deve questa presenza in collaborazio
ne con il Teatro di Roma, il presidente 
di quest'ente. Cimnaghi, il regista Luigi 
Squarzina. il critico teatrale Gerardo 
Guerrieri, che ha introdotto l'incontro 
con Brook tracciandone un rapido e pre
ciso profilo culturale; e poi una quanti 
tà di persone mai viste in conferenza-
stampa. in quelle « ordinane »». per cosi 
dire, occorse per ascoltare « un artista 
— cerne lo descriveva Arbasino già pa
recchi anni fa — di genio, che ha esplo
rato con la meticolosità d'uno Stani-
siavskij e insieme col delirio di un Ar-
taud le esperienze culturali e antropolo
giche d'Occidente e d'Oriente, i patri
moni del passato e le probabilità del fu
turo. le possibilità della parola, del gesto. 
del suono, del rumore... ». 

Per tantissimi anni direttore della 
Royal Shakespeare Company, il grande 
regista inglese, ormai francese, e an/i 
parigino d'elezione, è l'autore di alcune 
memorabili rappresentazioni, da Tito 
Andronico a Re Lear, dalla Tempesta al 
Timone d'Atene, da una celeberrima edi
zione del Sogno d'una notte di mezza 
estate a quel Marat-Sade che abbiamo 
potuto vedere anni addietro anche sugli 
schermi. Ma l'elenco delle sue regie e 
lunghissimo ed esse fanno ormai parte 
della storia del teatro. Spesso contesta-
tissime dai cultori del teatro tradizio
nale. come una memorabile edizione del 
Romeo e Giulietta, le operazioni sceni
che di Brook si fondano sovente sulla sua 
capacità di cogliere 1 « significati » espres
si dall'ambiente nel quale opera, con 
straordinarie commistioni di moduli 
espressivi e culturali eterogenei, spesso 
attinti dall'osservazione pura e semplice 
della vita quotidiana. 

Le linee principali del mio lavoro — 
ha ribadito Brook nell'incontro — BI 
sono sempre mosse in direzione di una 
ricerca e di un approfondimento tanto 
dei mezzi tecnici degli attori quanto delle 
loro capacità artistiche e della lora sen
sibilità umana Enormemente importan 
ti sono gli a esercizi»: e quelli che 6i 
effettuano fra le quattro pareti della salo 
prove, e quell'altro, più in generale, che 
è « il grande esercizio della vita che ren 
de ognuno di noi più sensibile a se stesso 
e agli altri ». 

Lo spettacolo che da stasera potremo 
vedere a via Sabotino si compone di un 
racconto africano di Birago Diop, l'Os, 
e di un adattamento, curato da Jean-
Claude Carrière, di un poema persiano 
del XII-XIII secolo. // congresso degli 
Uccelli. Gli attori sono di tutte le razze 
e di tutte le provenienze, in ossequio, 
come è stato detto, all'internazionalismo 
del teatro. 

ATTIMO PER ATTIMO — 
Regista: Jane Wagner. 
Interpreti: Lily Tomlin. 
John Travolta. Ameri
cano. Commedia 1979. 

Non è un film di agevole 
classificazione anche se la 
sua lettura e piuttosto 
scorrevole, anzi spesso ad 
dirittura facilona per non 
dire fumett ist ica (ma at-, 
tenzione. sembra che la ' 
edizione ital iana sia as 
sai più breve di quella 
originale) . 

Vi sì narra di una còlta 
e e legante donna (che ha 
superato i quaranta anni e 
che viye sconso la tamente 
nell 'agiatezza) che si tor
menta d'essere s ta ta ab 
bandonata . dal marito coe
taneo. per una altra don
na molto più giovane. Al 
l'infelice Trisha capita pe
rò di venire, educatamen
te ma ins i s tentemente , im
portunata da Strip, uno 
sp iantato ragazzotto dai li
neament i femminei e dal
la oscura att ività, che ora 
con candida, ora con pe 
tulante sfrontatezza riesce 
a insinuarsi nel le sue gra
zie. Anzi lei finisce per in
namorarsi. d'altronde ri
cambiata con s incero tra
sporto da lui. I due vivono 
intensi giorni d'amore fin
ché la realtà ( la differen
za di età e di ceto) non fa 
sorgere i « s o l i t i » screzi 
(lei davant i a amiche e pa
renti si vergogna di lui ) . 
Strip, amareggiato e delu
so. s e ne va e Trisha. get
tando a mare ogni conven
zione. lo Insegue. 

Ha diretto con m a n o lieve 
ma sott i le una esordiente. 
Jane Wagner, c h e ha ri
scritto il sogget to ( tratto 
da un romanzo di Darecy 
O'Brien) tagl iandolo su mi
sura (come daltronde è abi
tudine fare da sempre) per 
la bravissima Lily Toml in 
Nashville. L'occhio priva
to) la quale regge con sen 
sibi l i la l'intero peso della 
vicenda, rubando letteral
m e n t e il ruolo « maschi le » 
al suo partner. Difatt i 
John Travolta, in tutta la 
s t o n a , negli a t teggiamen
to e nel le reazioni, sem
bra adombrare il c lassico 
ruolo assegnato alle giova
ni attr icette . Potrebbe es
sere un at to di modest ia 
da parte di un « divo » che 

desidera farsi apprezzare 
non solo per i quattro sai 
ti che sa eseguire. Non e 
detto che il g iochet to gli 
sia riuscito: il gesto infat 
ti non è s ta to capito in 
patria. Non r i teniamo co 
munque giustif icato un in 
successo cosi c lamoroso del 
film, anche perché e prò 
prio l 'atmosfera di ambi 
guità (piuttosto che lo 
adombrato tentat ivo di ri 
scat to femminis ta ) che la 
autrice, appunto con • la 
col laborazione a t t e n t a dei 
suoi nitori, è riuscita a 
creare al l ' interno della pel 
llcola. dando un a lone di 
novità a questa vicenda al 
t n m e n t i risaputa. 

I. p. 

Rassegna 
di musica 

etnica 
a Firenze 

FIRENZE — Successo del
la prima manifestazione 
del programma di « Musi
ca dei popoli ». rassegna 
internazionale di culture 
musicali europee ed extra
europee promossa dal Co 
mime di Firenze, in colla
borazione con la Società 
italiana di etnomuslcolo-
già (SIE). Centinaia di 
persone hanno assistito, 
nel chiostro di Santa Cro 
ce. all'esibizione dei « Suo 
natori della Val Resia ». 
c i / ' hanno proposto un re 
pertono di musica da bai 
lo di tradizione slava e del 
gruppo « Suonatori della 
Val di Savena ». che han
no esemplificato un ricco 
e vario repertorio di dan
ze popolari emiliane. Nel 
programma, che prosegui
rà fino al 26 settembre, so 
no previsti concerti di rap 
presentanti di diversi pae 
si- Spagna. Egitto, India. 
Indonesia. Grecia, Tuni 
sia. Irlanda 

« Musica del popoli » è 
una rassegna, sostanziai 
mente, di musicisti, stru
mentisti e cantori « au 
tentici ». nel senso che 
conservano e tramanda
no. secondo formule e mo 
duli consolidati dalla tra 
dizione e dalla pratica mu
sicale. funzioni e valori di
versi da quelli della « mu
sica colta » europea. 

URSS 
CAPODANNO A MOSCA 
Maltinte 35 inni 

ITINERARIO- Milano. Woici. Mila--) - TRA. 
SPORTO- aereo . DURATA: 5 gorni - PAR
TENZA- 29 d cerrbre 

Quota tutte comprale Lire 345 000 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 
Minimo 35 anni 

ITINERARIO Rorra. f.'oica. TatHien». Sa. 
marka-da, B.kha-a, Moie» Roma - TRA 
S°CRTO. voi' di lire» - DURATA. IO g crr.i 
PARTENZA 29 dicerrbfe 

Quota tutte comprate Lira 545 000 

Tanzania 
BIANCHE SPIAGGE D'OCEANO 
ITINERARIO: Milano, Roma, Dar Ei Sa-
laam. Roma. Milano . TRASPORTO: voli J| 
linea - DURATA: 10 g orni - PARTENZA: 
24 tattembre. 

Ovete tutte comprato Lira tOO 000. 

10 giorni liberi di completo relax sul
la bianca spiaggia dell Oceano Indiano 

Kenia 

CAPODANNO A 
SUZDAL, VLADIMIR e MOSCA 
ITINERARIO Mi!a-.o. V ; « a Suida", Vad! 
m r Vaie» Vila-io TRASPORTO vcn di 
!."-ea Aero* o- •*• a_*cr-..i n-ai DURATA: 
7 5 erri - PARTENZA 28 d cen-b-e 

Quota tutto cornerete L 440 000 

ITINERARIO Vilarc. Beri-io A.a-ia G a-r*. Oe-f ' .eg-* Tr - iti, C;—a; e,-. Sa— sge ce 
CLba, Gjarda'a.a:a. H-lgj n, Ava-a, Be'! no v a-o TRASOCTO V : . m i -ea - D'-RATA. 
17 gemi - FARTENZA. 27 d ce-nbre 

Quota individuale di pertecipaiione L 955 000 

La quota comprende I trasporti aerei, in ciane «ccncn ;a: ! ^ai'.i a berbb cr.e F'e*sti. il 
traiperto in fra->eh g a di kg 20 di bagag' o. le tane «eropetveli, i trai'er n-e-ti da/per 
aerepcrti, la sutemanon* m alberghi di pri-na ea'egcna (c'ajjifi:aiicn« loca'e) m carre-e 
doppie «on servizi, il trai-amen^o di pennor* comp'era, te vis.te ed escurs cri in av'ep.,'-
Iman eoo guida come ird ca*o rei programma, ti tra?pcrto aereo inter-o da Sa-t'ajo a 
l'Avana, I assistenza di un a:ccrp*g-ATcre per tutta la dira:» de1 v a j g o . 

SAFARI E PESCA 
ITIN£sARIO- M la-o, R.rra N j reb . Pireo 
di A—bosell. Lajo Naivaiha Vasai Game 
Kes»r.e, Na roo . Serra, Vi ito T^AS^OR 
TO vo i d li'ea D L V A T A IO 5 =rni 
CAPIENZA 2? d errb-e 

Quota di partecipinone L 895 COO 

La q_o'a cc~-p-e-e« t ::• i oas-.a^- ae-er 
„— e - : o r , , i nei prog-arrr a, a 1 l ' t m j i r e 
r»g 1 e c-erg-' » 'edge 1 Ci-rere a d.e le**' 
r*y- a-j ri 'a v*-\ c e ccr-'P **a d-rai'e 
* " 3 1! v aj~ 3 ' i l i i ' " : « d ra--e ti .fo 
11 . J : ; O e p»r'c-se q.a {'-ì'z 

*•. - «ir i m &~ y;-/-» &-$&& 

Grecia 
FME SnWIUtNA AD A T I M 
ITINERARIO- Milano. Atefe. «Aliano • TRA-
SPORTO: «oli e» 1**a - PARTENZA: 1 no
vembre - DURATA: 5 goml . 
Ovete e» penecreealene Un iti 000. 
La quota eorrprende oltre et trasporto, la 
sistemazione in Hotel di categoria B supe
riore (classificazione loca'e) in camere rfcp-
p e con servai, il trattamento * mezza 
persionc. la «risila de la citta in eutcpuil 
man ccn guida ir-erprete. u-i pranzo • 
Micrsliman© ed une cene alla Plake. 

Viaggi 
autunno 
inverno 
M a Vacarne - 20162 MILANO • Viale F. Testi, 75 - Tel. 64.23.557 64.38.140 
Un'ila Vacanze • 00185 ROMA • Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 49.50.141 


